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Quest’anno a Bologna è più Natale si sposta 
sulla nave Poesia MSC  

L’occasione per presentare lo spettacolo e trovare nuovi sostenitori 
 

13 giugno  2009 
ore 10,00 

Nave Poesia MSC 
Venezia 

 
29 maggio 2009 

 
Bologna. “Quest’anno a Bologna è più Natale” parte il 13 giugno per salpare a 
Venezia e presentarsi ad un pubblico di grande pregio.  
 
Il grande evento di Natale quest’anno ha scelto come beneficiario Lilt (Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori), che ha deciso di destinare il ricavato a favore del progetto “La 
prevenzione non ha etnia” rivolto alle donne straniere di Bologna e provincia.  
 
La trasferta a Venezia decreta l’apertura ufficiale della campagna di comunicazione dello 
spettacolo, per cercare nuovi sostenitori del progetto bolognese.  
Quest’anno a Bologna è più Natale, sarà ospite sulla nave Poesia di MSC. L’evento è 
organizzato da Ermess, azienda bolognese che opera nel campo dell’incentive, e che da 
quest’anno è partner dello spettacolo, in collaborazione con MSC crociere.  
 
Tra gli altri partner di questo evento l’Accademia del Turismo il cui presidente 
l’Onorevole Irene Pivetti sarà ospite di eccezione.  
Lo scopo dell’evento è presentare Ermess alle aziende e far conoscere una nuova e 
innovativa realtà del mondo dell'incentive. 
Tra le aziende presenti Azimut, Polo Ralph Lauren, Morellato, Best Union, In Service, Ac 
Hotel, Holiday Inn Bologna, Max Hotel, Porche Bologna, Reebok, etc. 
 
Quest’anno a Bologna è più Natale si colloca all’interno di questo evento presentando il 
progetto natalizio ad un pubblico di aziende e imprenditori, potenziali sostenitori dello 
spettacolo di beneficenza. 
“Siamo orgogliosi e onorati di poter presentare il nostro progetto, dichiara – Sebastiano 
Spada, autore e regista dello spettacolo, - su una nave così prestigiosa, in una delle città 
più belle del mondo. Siamo fiduciosi, per la bontà della destinazione del ricavato dello 
spettacolo, di poter coinvolgere nuove aziende che ci supportino in questa impresa di 
solidarietà”. 


